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seal Non sono tutti dei d°magoghi in 
ba malafe de ammette ed e- 

di. ge #1 idea. Ma ci sono certi ver- 

gici che |)’ impudenza non a ed 

sui si ga solo sull’ali de l'inge- 

saltata Chì è în ialurode gira 

Ra tgo L contraddizioni troppo palmari, 

terca di non scoprirsi; l’esaltato mge- 
tue sorre al duello polemico cavalottla- 

ham nntà.: 

    

i Non c'è lettura più Inte ressante, fn 

bre #posìto, di quella deil’« Avanti! ». 

Vi p q quotidianamente saggi coplosi 
Ù: tatteratura esaltata. In tutti Î nu- 

dello stesso 

l’idea Se — 

Hit la socîetà 

Lana ù pre ecata guerra borghese... 

Non dimenticate v V'oopebio borghe- 

ec me volete evitare il peccato di eresia. 

kowro 1 bolsesvismo. Pofehà non è la 

fo eome guerra, non sono 1 mortî 

xt iîsarigue por sé stessi detetsati dai 
bolscoviki, Morti e sangue «— vi am- 

imonfisee l'« Avanti!» — ogni rivolu- 

rima esìge, E ci sarà anehe la guerra 

\rolataria. Come l'ebbe l'Unghrefa. Co- 

È l'ebbe e ha la Russia di Lenin E 

ber sta în più articoli 

vi è pa a 

has 
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la ftottrîna del erande maestro Lenin è 

questa — testualmente dichiarata nel 

partire dalla Svizzera —: € Noi no” sia- 

no pacifisti. No} siamo avversari delle 

unersro imperialiste, fatte dai capitali. 

È per partecipare al bottino ìmperia- 

stico. Ma noi abbiamo sempre indi. 

La eome-sun non senso Îl consiglio che 

“ dà al proletariato riv oluzionario di 

rivoluzìonarie 

khe possano. apparire necessarie nello 

latéresse del socialismo ». Fd în unj 

brecedent® opuseolo avea stampato ;/ 

“Patti i convegni tenuti finora per rey 

fligero programmi d'azione, hanno, sin 

preondotte: solo. alla proclamazione 

te sù «programma. più o meno eomple- 

timente pacifista. “Ma il marxismo non 

Sî impone vera 

Wnente di lottare per abbreviare quanto 

più è possibile la guerra odferna, ma 

}anpallo alla pace solo-allora ha un 

vienificato pel proletariato, quando è 

Gong'unto a un appello. alla lotta ri- 

valuzionaria ». 

on ospita forse articoli « tecnici » sul- 

À pronarazione IR formazione del-futn- 

lho assrefto mreletar:o per le. guerre fu- 

inte vY 

che.i tant malì causati dalla guer. 

ta borghese non possono essere guariti 

borghesia; unico toccasana è l'av- 

vento del soviet. Del quale soviet vi) 

biarlano con l'accento Îsrae lita di eo 

uspottazione messianica. Per nulla il 

holse evismo non è un affare eminente- 
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mente ebreo. i 

“A bd eceov; invece un aio — UD 

irltro aricolo in cui sì fa l'analogia tra 

No stremo attuale e quello. susseguito 
le guerre dell "indipender za. VI si SOg 

‘uìunge che con. una saggia politica fi- 
vangiaria l’Italia era riuscita a pareg- 

giare le sue partìte L' articolista lo pone 

| ìn ev! denza per poter mettere meglio in 

(riso alto la rovina economica cagfonat 

«lalla guerra recente..Ma nella. sua e- 

go bolscevica non s'a avrede dì 

“fnmire una prova che le erisì ed 9 co- 

assi deî dobo guerra sì guariscono Sen- 

za bolscevismo, mentre di guarigioni 

‘bolscevile non sì hanno ancora che pro- 

ne a Tovescio. i 
('è di peggio. Spesso la dontraddi- 

lione stridente è nello stesso. articolo. 

deri Valtro sì leggeva sull’« Avanti! »: 

; Da un anno i governanti italiani 

la dicano che bisogna. ‘produrre e la pro 
‘d'uzione non aumenta: che bisogna or- 

  

“ Adinare e ridurre: i consumi ed il consu- 

va: 

stero È impressione. 

ito SÌ compie Sempre Più in modo cao- 

‘tico è s'accresce di giorno. in giorno: 

‘ehe è necessario provvedere a dìmînui- 

‘re fl cambio ed l cambio Sale a vista 

\d'oce hio : che occorre organizzare T tra- 

porti. ed ogni altro s@ xxvizio pubblico ed 

ti PABPOTtI e tutti 1 servizi: pubblieì 

(Ya pio & catafascio senza bussola. e sen- 

meta », 

Bbbenc, che fanne Ì socialisti per aU- 

‘me mare da' produzion® ? Ordinano lun- 

Pola 
{ 

\shl scioperi a scadenza. Che fanno per 

ridurre Î consumi ? Quando maî hanno 

predicato ‘Ta parsimonia, "l bando ai di- 

‘vertimenti ed a quelle spese voluttua- 
(pîe Che pur sono a portata delle stesse 

‘gpiercedi operaie ? Che fanno per dimi- 

vuire il cambio? Non è forse vero che 

colgono ogni pretesto per creare all’e- 

d'una imminente   «sì da dimi- litica in Italia atastrofe po + nd! 
* 

mire quel credito che ora cì è 

E l'«cAvanti!» stesso © 
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£ pensabile le come capitale da învestirsì 

‘n i e come mezzo per lenire il 

9.1 socialisti sono la continuazio- 

ne della guerra per quanto riguarda il 

mancato sviluppo della, produzione; la 

pacificazione degli animi, îl nostro ere- 

dito all’estero. 

ca bio 

La borghesia e’invita a collaborare 

  

esso L'edera — ové #9 pI he ia 19 x 

aftitasse la borghesia a rimediare ai 

pu non Ri potrebbe più sposses- 

sare la borgh sia ed'introdurre Îl co- 

nithitmo' ». Ci stamo spiegati. I'bolsce- 

viehiî nostrani hanno tutto l’ìntéeresse 
che le soffe aumentino, ehe il di- 
sagio economico sì acuisca, che le clas- 

si operaie raggiungano un tale stadio 

di patimenti da creare l'ambiente adaté 

to alla cultura intensiva del bacillo ri- 

voluzionario fn senso comunista. 

Lo dicono fra le righe e talora nelle 

righe. Ad.ognì modo .{l loro contegno 
sabotatore al Parlamento; la frequenza 
di scioperi politici per inadeguati, pre- 

testi dì 
cato -—— e non possono averne altro —1 
sabotare il risorgimento economeo. 

Intanto deplorano e schiamazzano 

sulla tristizia! delle condizioni economi- 

che mentré si studiano di aggravarla. 

ce 

  

EGILZO 

Il fanatìsmo bolscevico crea pol în lo- 
ro una unilateralità dì visione che com- 

muove. Secondo le predizioni socìali di 

Carlo Marx — il grande infalilbile mae 
stro — éhe, per l’« Avanti! » sta alla 

ì protesta, hanno questo sìgnifi-. 
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Per -— OTA, dir SE spe- 

rata dell’età dell’oro bolscevica, non 
dovrebbe più esistere la piccola borghe- 
sia; tutto il mondo umano dovrebbe 

essere ora nettamente diviso tra grandy 1 

capitalisti e proletari nulla tenenti. In} 

sono tanti piccoli borghesi; ba} 

stereb be ro i piccoli proprietarî a costi- 

Tanto è vero che V'A- 

rivolto appelli alla 
la borghesia perchè ‘si bolsceviz- 

A ecco lo stesso Avanti! l’altro îerì 

enna dî un fanatico marxista, 

l’esistenza della piccola bor- 

vece ci 

  

un ese retto. 

fn più volte 
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uesta classe — egli serive — nou 

» più; perchè i due elementi, che la 

merita 10 e cioè Î bottegai € gli ar- 

sono stati assorbiti, l'uno, ì bot- 

i rghesia grassa (chî più 

signore » oggi di: un oste, di un ma- 

cellafo, dì un droghîiere?), l’altro; gli 
artigiani, per ÈÎl trionfo della grande in- 

dastra, di proletariato, cioè dalla 

classe dei lavoratori di fabbriea ». 

LV e 
La tall Ly È 

  

dalla bc    

L’esagerazione è spiegata. dal fatto 
che il graride profeta Carlo Marx è 
stato contraddetto dalla realtà. 

Anche Lenin, in Russìa, ha cozzato 
e continua a cozzare contro la piccola 
borghesìa, specialmente rurale. Ce ne 
fornisce una prova recente l’Avanti! 
medesimo che riproduce ìn corsivo un 
discorso di Lenin. Sarà la nostra in- 
telligenza troppo borghese per .com- 
prendere le finezze bolsceviche; certo 
è che Il discorso cì riesce oscuro E quel 
Pesa che comprendiamo è maledetta- 
nente di sinistro presagio pel bolscevi- 
smo. « La politica comunista — ha det- 

to Lenin — non soltanto s'è determi 

nata, ma ha raggiunto risultati oEorer 

  

vi ». I nostrani massìmalisti predieano 

oghi giorno (anche alla Camera tra ùn 

evviva a Lenin ed #l canto dell'inno dei 

lavoratori) che la felìcità è già instau- 

rata definitivamente sotto i si oviet e Le- 

nîn ha bisogno d’affermare che la polf- 

{ia Jomumista è arrivata (già?!) a ‘de- 

terminarsi, non solo, ma ha raggiunto 

anche dei risultati. effettivi. « Per 

quanto riguarda il lavoro nella fampa- 

ena Ja diffiroltà è più grande », confes- 

sa Lenin. « Esîste la classe contadina 

medìa, Per essa fl nostro compito  diî- 
venta più ‘arduo. Questa classe è abi- 

tuata all’agricoltura divisa, T suol mem- 

bri ono «altrettanti proprietari, 

senno di essî facendo produrre più dî 

cnanto gli cecorre, diventa lo sfrutta, 
tore dell’operafo affamato... negoziare 
erano inutile fin un paése affamato RI- 

en'ifica speculare, sfruttare... TI conta- 
Alné'ghe specula è nostro nemico; Mot, 
ti contadinî non. comprendon ehe it. 
baro mercato del pane è.un delitto di 
Stato ». 

A confessione di Lenin — riprodotto 

dall’« Avanti! » ìl piccolo proprieta- 
‘116, Il piccolo borghese terriero di ttus- 
sia non vuol conciliarsî col Soviet, pèr- 
chè gli impedisce dî godere il sopra- 

frutto:del-suò lavoro: Avviso al nostri. 

piccoli proprietari ed.afî piccoli borghe- 
I... Ad ognì modo in barba a Carlo 
Marx il comunismo ha trovato ancora, 
în Russia, il piccolo borghese e l'ha tro- 
vato frriducìbìîlmente ribelle! 

Nélla recente campagna elettorale i 
socialisti dissîmularono Il progtamata 

bolscevico davanti ai'piecoli proprieta- 
rî\ eome dissimularono il programma 
antireligloso. Il farisaismo con cui Ì so- 
cialisti palliano Ìl loro odio al eristia- 
nesimo ha ingannato perfino... l’onorev. 

RR VERE TRIO DEIR RATIO: 

"de 

e.ela-! 

REREENTIARET SIRENE 

Cassine un contadino, deputato soclali- 
sta, che in un contradditorio ìîmprovvi- 

sato con Ìl deputato popolare contadì- 
no Scotti nei corridoi di Montecîitoria 

sosteneva che Î socialisti — al pari-dî 

lui — educano la prole cristianamente., 

Anche in questo argomento e’è un 

fresco articolo dell’« Avanti! » che st 

‘contraddice allegramente. L'articolo è 
contro la seconda internazionale, com- 

posta dal socfalistl interventìsti de N'In- 

tesa. (La prima internazionale è mor- 

ta proprio quando dovea -@ntrare ‘in 

funzione al momento giusto e cioè allo 

scoppio della conflagrazione europea. 

La terza è quella. .dei bolscevichi). Il 

partìto socialista belga (pertinente alla 

seconda internazionale) tenne recente- 

mente un congresso a Bruxelles, Nel 
quale Jabry, Huysmans e lo stesso Van- 

dervelde proclamarono. alto che il s0- 

cìalismo non deve offendere 1 sentimen. 

ti religiosi e che nell’internazionale 

(seconda) ci sono più numerosi ‘i eri 

stiani chè l liberî pensatori; che.ì eri 

stiani sono anzi la grande maggioran- 

za. L'« Avantì! » ne è seandalizzato. 

Cristiani, credenti socialîistit Il fini 

mondo. Se è vero — soggiunge —— comu 

abbiamo sempre dicliiarato, che la re 

liglone'è vin affare privato, però non ab. 

biamo maî dimenticato le patole. di 

Marx: che la.religlone è l’oppio per 

l’avvelenamento del popolo ». 
è, l ' 

Ma a che cosa riduee la lIbertà rell- 

iosa la formula.« religione affare pri- 

vato » quando chi entra nel socfalismo 

Aeve spogliarsi della religione perchè è 

avvelenamento del popolo? 

‘Tronchiamo, per non abusare del let- 
toré; la messe, ‘del resto, sarebbe anco. 

ra abbondante. 

  

Col beneplacito della Censura sblo og- 
gi.possfamo dare alcun ragguagli efrea 
eli avvenimenti ultimi di Fiume, cuî ha 

accennato nel suo discorso alla Camera 

l’on. Nitti. 

LE PROPOSTE DEL GOVERNO 
ITALIANO 

ll.governo italiano a mezzo del gen. 
Badoglio, ha fatto tempo fa alla città 
di Fiume le seguenti proposte: 

HI Governo Italiano, che è decîso a 
mantenere integra nelle sue mani la lî- 

nea. di nilo di Villa Gìustî, riaf- 
ferma, fl diritto della lIbera città dî 

Fiume a decidere deì propri destini, 
prende atto del voto della cttà di Fiu- 

me-@spresso nel proclama del 30 otto- 
bre 1918, riconfermato a mezzo def suoi 

lugittimi. rappresentanti Ìl 30 ottobre 
1919, e diehlara che non accetterà mat 
aleun’altra differente soluzione. 
«Intanto l.Governo Italiano è disposto 

ad alutare. direttamente «la città di 

Piume a rimettersi nelle condizioni nor- 

mali di. vita indispensabili. all’esisten- 
za © alla prosperità sua e-dei popoli del 
suo retroterra. 

All’ubpo' assume impegno : i 

Di far alutare immediatamente di. 
un istituto di credito italiano Îl Comu. 

n? di Fiume allo scopo di rgeolara la 
sua situazione finanziaria e di riso:ve- 
re la questione della valuta consenten- 
do che a Fiume venga adottata la vat 
luta Italiana senza specilai stampiglie : 

dî agevolare l'immediata ripresa dì 

attività del porto di Fuime în regime di 
porto franco. 

Il Governo italiano st impegna solen- 
nemente: . Ì 

1) A non consentire o tollerare mail 

che durante il periodo di transazione 

; diritti sovrani della città di Fiume e 

la sua ndipendenza vengano comungie 

diminuitì o violati; 
2) a non aderire od. accogliere ‘in 

nessun caso soluzioni della questione 

che separassero comunque Fiume e il 

suo terrìtorio dal territorio della Madre 

Patria; 
3) a oceupare s garantire friatantò 

la integrità dî Fiume © del suo territo 
rio con truppe regolari esclusivamente 
italîane, mantenendo a garanzia e sì 

; 
eurezza della città la attuale linea di 

recupzione che si ricongiunge alla MH 
nea di armistizio; 

) a rispettare la milizia locale che 

la città di Fiumese ritenesse necessa, 

rio costituirsi. 

LA PORTATA DEL ino 

Le dellberazioni prese da Fiume Il 

30 ottobre del 1918 e 1919, si/ sîntetuz 

za nell’« annessione »; Il Governo adun- 

que. s'impegna a non accettare altre 

soluzioni all’Inftori: dell'annessione. 

S’impegna inoltre a non tollerare — 

durante il perfodo di transazione — la 

menomazione dei diritti sovranî della 

cìttà; a non accettare soluzioni che ren-, 

dessero Fiume discontinua dal terrîto- 

rio nazionale; a non ammettere truppe 

non Îtaliane nella città. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 

FAVOREVOLE 

ll Consiglio Nazìonale dî Fiume, ra- 
dunatasi il 15 dicembre, deliberava di 

accettare le proposte del Governo. Al 
l'accettazione era favorevole anche 

D'Annunzio. La discussione fu vivace; 
non si raggiunse l’unanimità. Una mi 

uoranza trovava che quelle proposte 

non garantivano a sufficienza; che'i 
fiumanì non avrebbero dovuto cedere 

se non ad annessione avvenuta. Molti 

legionari sostenevano questa ‘minoran- 

za, îeordando Îl giuramento di Fiume. 
Si rìnfacciava.. un © «egolsmo » e un 
« tradimento » fiumano. 

Un ufficiale def legionari affermò 
che votando per l'accettazione sì vota- 

èn e’ . 

‘a contro: combattenti, contro i le- 

oTonari, i 
Data l'ostilità dimostrata da una 

parte della folla all’annuncio della de- 

libera del Consiglio Nazionale, venne 

deciso 

IL PLEBISCITO. 

il que sti termini: 

E’ da accogliersi la proposta del go- 

verno italiano diehiaratà accettabile 

dal Consiglio Nazionale nella seudta 

del 15 dicembre 1919, sciogliendo Ga 
briele D'Annunzio e i suoi legionari del 

gìuramento di tenere Fiume fino a che 
l'annessione non sia decretata e attua- 

ta? 

Li’elettore che accetta il deliberato 
del Consiglio Nazionale e quindi la 
proposta del Governo vota con un SI. 

L’elettore chie respinge tale delîbera- 
to ‘e con'esso la proposta del Governo 

vota con un NO, 
Lie tîpografie non hanno potuto stam-. 

pare manî'festi incitanti all’accettazio- 
ne. Diversì cittadinî dspostì a votare 

per l.«sî», hanno voluto astenersi, 

preocenpati dal pensiero di poter fare 
con Ciò cosa poco grata al legionari. 

Sono stati diffusi manifestini infami 

n cuì sf dice che chî votava per il 

«si», votava per Nitti, contro D'An- 

nunzio e chi votava per il «no» ‘vo- 

tava per i legionari e per D'Annunzii. 
Lo serutinio del plebiscito non fu. 

| fatto-alla sera. Gabriele D'Annunzio sì 
recò al Consiglio Nazionale ed arringò 
la folla avvertendola che avea vissuto 

in un equivoco e che egli era d'accordo 

col Consiglio. Anunziò inuoltre 
nuove notizie giunte da Roma portava- 
no un gran mutamento nella situazione 

IL PLEBISCITO ANNULLATO 

Successivamente D'Annunzio emanò 

ja seguent eordìinanza : 

« Mi sono state riferite e provate le 

irregolarità commesse da una parte € 

dall’altra durante la votazione plebi- 
scitaria: le giudico di tale natura. da 

togliere alla votazione stessa ‘ogni effi- 

cacia di decisione, E pertanto, come u- 
nica e validavmanifestazione del senti- 

mento di Fiume, non resta se non la 

deliberazione accettata fl 15 dicembre 

dal Consiglio Nazìonalé, legittimo rap- 

presentante della-cttà; ein base a quel- 
la; «e aî poteri eonferitimî, mì riservo 

d'i prendere Ta mia determinazione ». 

La deterfntnazione di D'Annunzio a 
noi non è ancora nota. 

venni (a de: è a - 

Une tn tro di freni peli Dita 
Dodici martì e numeresi fon] 

LILLA, 23. — Un treno partito da 

Lilla alle 11.55, era fermo poco distau- 

t Doual. Un treno te dalla stazione di 

merci che doveva entrare nella stazione 

di Douai, dopo una curva, non avendo 

visto Ìl treno viaggiatori, ha urtato la 

coda del treno. Pareechi vagoni di ter- 
za elasse sono stati fracassati, Si segna- 
lano fin'ora dodici morti e_ 25 feriti. 

Per la risposta 

alla nota tedesca 
PARIGI, — JI delegati alleati, 

Bugjales per ; gli S Stati Uniti, sir Robert 

Crowe per la Gran Bretagna, De Mar- 
tino per l’Italia, Matsuî per Îl Giappo- 

ne, si sono riuniti questa sera alle ore 

  

19 sotto la presidenza. di Clemenceau 

nel suo della 
Guerra, i 

Alla riunione hanno partecipato an- 

che Loneheur, Ministro delle Ricostru- 

zioni, il Ministro della Marina e Du- 
tasta Segretario Generale della Confe- 

renza per la pace. I rappresentanti de- 

eli alleati hanno approvatio definitiva- 

mente il Testo della risposta degli al- 

leatî, în ‘risposta all'ultima nota tede- 

gabnetto al Ministerto. 

che 

  

sca. dl protocollo riguardante le clau- 

sole dell’armìstizio non ancora esegui- 
toe ai compensi per la distruzione del- 

la flottsa a Scapaflow. La suddetta no- 

ta dî risposta, sarà consegnata domat- ri 
tina, alle 10,15, a von Lessner da Du- 

tasta. 

La Commisrione inglere ner È riparazioni 

inizierà in Breve | suo: levo?! 
LONDRA,.23. — (Camera del Comu- 

ni). Rispondendo ad una interrogazio- 

ne, il Cancellfere dello Scacchiere, Bo-. 
nar Law, dice: La Commissione per le 

‘azioni non ritarderà Î suoî lavorî 

per il fatto della mancata ratifica del 
Trattato di Pace da parte del Senato 
améericano. L’oratore aggiunge che ri- 

tiene che la Commissione sia pronta 

per cominciare i suol laworî e che le 

formalità preliminari siano già state 
compiute. La Comm: sslone stessa sta- 

bilirà l’ordîne de lavori. 

ripa 

+ st 

IL PROBLEMA 
delle Terre incolîe 

NA 
adi 

  

JsE E RIMEDI 

Si è fatto un gran parlare alla Ua- 
mera sulia necessità du. riattivare le 

terre ineolte fino a proporre la espro- 

| priazione violenta contro \\wrenitenti e 

‘ peghittosi padroni. Non è qu&sta la via 

della giustizia ed il Civebno. Può otte- 

nere ll suo fine in forma più riguardo- 

sa verso 1 diritti di proprietà. 

L'inconveniente lamentato dai nostri 
vifoymatori, riguarda l grandi proprie- 
tari che fanno abuso dei terreni lascian- 
do pianure estesissime alla pastorizia Qj 

sacrificando boschi fmmensi alla caccia. 

No: non è tra le mani di costoro che 

eìreondati da uno stuolo immenso di 

miseri, che compongono la felfeità na- 
zionale, non sono 1 gran proprietari 

quelli che costituiscono la ricchezza di 

una nazione. 

TN barometro della prosperità di uno 
stato € l’unico veicolo della fecondità 
Sta/nel ben essere della maggior parte 
Gelle ‘famYolie. I grandi proprietari, sî 
accontentano di quelle rend'te che ven-. 

cono loro dall'attavieo nso, passi la pa- 

rola, delle loro immense tenute: poco 

importa che una parte considerevola 

dei loro possedimenti sfeno passibili di 

midori coltivazione e ‘possano darej 

maggio vantago?. Dinnanzi a questi 

abusi il rimedio unico. radieale sta nel, 

   piscine i iii nile zitta ti 

  

  

    

Le inserzioni si Ficerono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONE 
I prezzi per linea e spazio di 

linea di. corpo 6: Pukblicità in 
2Sbomemento pag. di testo L. 0.60, 
#° L. 0.30, cronaca k. 2. Artist” 
ufiiciali occasionali: pag. di teste 
b. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 8, 
finanziari € neerologie L. 1.50.     

dividere queste immense tenute molfr- 
plicandosi î proprietari. 

Così solo e pon altrimenti #l suolo T- 
tallano può dare la massìma prodz- 
zione ed Îl problema discusso alla Ga- 
mera avrebbe una felfce soluzione. 

Come adunque moltiplicare il nume. 
ro dei piccolî proprietari? 
brar 
gilt 

Come smem- 

‘e oggi queste gran masse’ alle qua- 

tempo ha fatto acquistare una con- 
Istenza che le rende più pesanti a. pa- 

poli ehe ne sono oppressi? Quale rîme- 

dio a questormale? Non odcorre forza, 
re la mano di questi papaveri eon ia 

Ioia SÎ può rimediare a questo ma- 

le: senza ledere î diritti d’alcuno,»vi sti 

può rimed'are moltiplicandolî e ren 

dendol più 

ove è l’uso prima d’ogni altro, le pri 

mogen'itura e i fidecommessì. Spesso s0- 
10 questi la causa delle ricchezze esor- 

Dil tanti di pochi e della mîseria della 

maggior parte. Le primogenTture saéri- 

ficano moltì cadetti al primogenito di 

una famglia: sono le sostituzioni èke- 

sacrificano molte famiglie ad una s0- 

la. 
L'una e l’altra diminuîseono all’'infr- 

nîto il numero dei proprietari delle 
nazioni dell'Europa e l’una e l'altra 
sono la rovina della popolazione è sone 

le cause effiefenti di quel Violinello tra 

la elasse borghese e la classe lavoratri- 

ce. 

ep 

Dove poi non eilstono te primegeni- 

ture, questi grandì proprietari, in mag- 
gioranza passando sopra alle leggi di 

«nature, limitano la prole à ‘uno è è 
due éredi. Il voto della natura sì crede 
soddîsfatto subito che si ottiene un e- 
rede: «sacri vincoli del sanghe » sono 

rotti. dall'interesse. Entrate nella casa 
del povero contadino, del pìecolo pro- 
prietarlo e. vedrete un bel numero cin- 
que, sei € più marmocechietti paneta- 
telli, rosel elte vì guardano col ì lore 
bel occhi: entrate nei palazzi di questi 
rieconi e vedrete unò due raraménte 
tre piecolì principini ehe non hanno al- 
tto pregio estetieo che la nobiltà della 
nascita (e portano generalmente le stig 
mate della natura avvilita dei genito- 

). Questì stimano noi la moltipliettà 
del figli una specie di dimunuzone del 
prestigio della casa € uno sperpero del 

loro bello e grosso patrimonio. E.così 
estesissìme pianure in parte mal colti- 
vate le grandî proprietà sono e saranne 

nella mano dì pochi, Convien® adun- 

que, prima di forzare questi pochî, pid- 
ma di reorrere alla violenza, conviene 
metterli dinnanzi all’alternativa: Vo- 
lete che la vostra sostanza resti divisa 
fra i vostrî discendenti ? è allora ere- 
scìte et multiplicamini, 

Voî non siete per nulla dispensati pér 

vostre viste, per la vostra vanità, 

da questa legge che non è di stato ma 

1 $ Ria 

di natura. L'a nazione oggt.e sempre ha — 
e bisogno «dî moltiplicare f{ proprietari, 

dî dare 11 benessere al maggor numero 
di famiglie che sia possibile: più. è divi, 

sg. il snolo d’Italia e più ben sarà col- 
tivato. E’ nn cattivo cittadîno, dieevag.. 
Curio, eolui ehe riguarda come pîeco 

la una porzione di terra che DESLE per 

alimentarè n uomo! 

Volete invece, ‘0 grandî suebipii en 
tramandare pressochè intatta la vostra 

eredità, non eurando i supremi fnteres- 
della nazione, 

natura dei moral'isti, della miseria del 

la patria? E allora lo stato gìusta- 
mente potrà spezzare la vostra proprie- 

tà e darla a colora che meglio dì vei 
sapranno ricavarne vantaggio, E farà 

hene pofchè non è giusto che alcuno. 

sofra per causa delle vanità dî un ca- 

sato! Il tempo delle prepotenze feuda- 
listiche è passato e speriamo che non 
ritornì più! Che ne dite ? 

G. B. 

Abbiamo pubblîcatu questo stellonei- 
no perchè richiama l’attenzione su uno 

del mali soclali eh: affliggono il Mezzog 
eiorno d'Italia. Però dobbiamo notare 

all’articolista due punti. Il primo che 

espropriazìone non significa confisca. La. 
prima concede 17 

l’apprendere Vord'ine del giorno Rei- 

na-Mauri confusero l'espropriazione 
colla confisca. In seconde luogo osser- 

viamo che se per aumentare la produ- 

zione îtalfana si dovesse ‘attendere u- 

na intera e@nerazione — come richTede- 

rebbe l'attuazione della proposta dello 
artlcolista — YVItalfa avrebbe tutto at 
tempo di precipitare nella rovina eto- 
nomica. 

ofusti e più saèri. Togliete £ 6 

infischfandovi della, 

indennità congrua al- - 

l’espropriato, la seconda lo priva del 

suo avere senza compensarlo. Molti net- 

Si 
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| tentori della scienza agricola 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
Fidueiosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

te categorie degli : 

abbonati 
abbonati 

sesteri 
benemeriti con ,, 

itori con L. 40 
60 

La prova migliore della simpatia di cui gli amiei 

gircondano.il nostro siornale sarà nell’acerescere la schiera 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Onde evitare ritardi o sospensioni, gl! abbonati sone pregeti di 

mon attendere in fine dell’anno a rinn. vare I’ abbonamento e 

di UNIRE LA FASCETTA con cui ricevono ii giornale. Ai nuovi 

abbonati si raccomanda di scrivere ben chiaro il neme e i iîn- 

dirizzo. 

  

Lul l'rganizzazione sindacale - 
dei contadini 

rx Amico del Contadino » dovreb- 

ba d’oggi în poi cambiare nome e chia- 

marsi più propriamente « L Amico del 

Proprietario ». 

Diciamo questo perchè l’ultimo nu- 

mero di quel periodico settimanale ha 

pubblicato nientemeno che sei articolj 

dali quali traspare, anche troppo chia- 

ramente, l’avversione dell’« Amico » 

ateo alla organizzazione sindacale dei 

contadini, tendente alla rivendicazione 

deî propri legittimi interessî. 

Nel primo articolo è detto solenne- 

merte che il: delicato argomento del 
muovi contratti d’affitto va trattato da 

© chi sa. E dal complesso dell’artfcolo si 

arguìsce che quel chi sa è appunto mo 

padrone, il quale, per consiglio dell’ar- 

tieolista stesso, dovrà trattare diretta. 

mente ed esclusivamente coì suoi colo- 

«mì. E per conseguenza i contadini do- 

vranno rinunziare a quella stupida ub- 

bia della organizzazione di classe.... Co- 

sì parla un veechio agricoltore moder- 

mista grande, amico def contadinî! Fur- 

Bo, perbacco! 

‘Passiamo d’un salto al quinto arti- 

«colo; nel quale un certo Lle sballa. mol- 

to grosse. Egli scrive in tond di sen- 

tenza: La scenza (della coltivazione 

-della terra) non è certo Îl piatto forte 

degli agricoltori (sic) i quali pertanto 

devono per necessìtà. dir gersi ai de- 

(sie), 
cioè ai proprietari, i qualî — sempre 

a detta dello stesso articolista — di 

spengono (oltre al capitale terreno) di 
| competenza agricola, 

« Solo quando anche gti agricoltori 

saranno in possesso di quella scientifica 

che è ìîndispensabile per un buon sfrut- 

tamento della terra, allora soltanto, po- i 
tranno provare le loro ali per volar so- 

\#: prima no ». 

“Agricoltori del Friuli, questo è un 

solenne certificato di incompetenza e dì 

| emoranza per voi! Già, vol, che da gen- 

| aio a dicembre siete curvì sui campi, 

‘non siete coloro che sanno come slla- 

vera e sì fa fruttare la terra, mà chi sa 

è soltanto îl padrone che scorrazza in 
automobile a 80 Km. l’ora 0 che vive 
‘permanentemente in città. 

Questa è troppo grossa, sig. L. Vol 

sfete un bu giardo ed un Insutatore : bu- 

giardo perchè sapete certamente che la 

erande maggioranza deì nostri conta- 

dîni sanno lavorarè bene e razional, 

‘mente la loro terra; insulattore perchè 

attendete gro ossolanalmente la classò più 

beremerìta del Friuli e dell Ttalia inte- 

TA 
& 

La fonte non è come la prospet- 

tate vol per mal celato spirito di par- 
ie. Noi diciamo invece: diano i padro- 

‘ni al loro coloni attrezzi moderni, con- 

cimi, macchine ed un congruo finanzia- 

‘mento per î. grandi lavori di migliora- 
inenito ‘e ‘vedranno come î nostri :conta- 

dini saprano — oggi stesso — con in- 

telligenza e buona volontà lavorare ra- 

zionalmente e scientificamente la terra, 

come già fanno tanti medî e piccoli 

proprietàri. 

Se il signor Li ‘intende di parlare dei 

teeniei professionisti dell’agricoltura sì 
persuada che Y contadini uniti în coope- 
rative agricole sapranno. utilizzarli 

quanto i padroni delle grand? aziende 

di campagna. 

‘Al nostro eontadino non manca, 

generale, nè intelligenza, nè buona vo- 

lontà, è competenza. 

L’« Amìco del Contadino » farebbe 

bene a non dare ospitalità : accanto gi 

sensati articoli di G. Margretti, ai gros- 

solani pistolotti di certi. competenti, 

che conoscono solamente la paura det, 

l'organzzazione del mezzadri e affittna- 

rì del Friuli. 

in 

G.M. 
con 

Ospitando questo articolo dobbiamo. ‘ 

fare le nostre riserve e le nostre distIn- 

zioni. Cì sono dei padronî în Friuli ve- 

ramente benemeriti dell’agricoltura ed 

a cui tutti dobbiamo essere riconoscen- 

ti. Ce ne sono poì degli altrì che com- 

pletamento si disinteressano delle a- 

ziende agricole di loro proprietà. CI so- 

no dei padronì ché hanno spontanea 

mente, con profondo senso di equità 

cristiana, stipulato patti colonici model- 

lo, che riconoscono l’utilità mutua del- 

l’organizzazione, la quale sola può di 

sciplinare le prorompenti forze sociali 

e coordinarla în armonico equilibrio, 

nella vera gfustizia di rapporti tra clas/ 

se e classe al bene collettivo. © 

Noi — e già l'abbiamo detto 
niamo che dovere del Proprietario sia 

di fornire la sua competenza e la sua 

direttiva selentifica è moderna ai lavo- 

ratori della propria terra, sotto pena di 

mancare ad una funzione precipua del 

capitale. 

Ma la competenza agricola non ba- 

sta a garantire — di per se stessa — la 

giustizia e quella pariteticità che salva, 

la dignità umana anche del lavoratore. 

E. in questo ambito entra în funzione 

Yi Sindacato. 
Contrarî/essenzialmente alla lotta 

di classe dichiariamo, tuttavia; che non 

daremo quartfîere a quel proprietari che 

non vogliono riconoscere l’organizza- 

rite- 

zione; non perchè sono proprietarì, ma 

perchè rappresentanti di una politica 

reazionaria, non consentita dallo spirì. 

to cristiano ed oggimai dai tempi: po- 

litica che è lotta di classe dell’altra 

sponda. 

Bor |? Cooperative di -Consum 
e di Lavero 

Per poter facilitare da parte del Tri- 
bunale l'approvazione degli atti 'costi- 
tutìvi e degli statuti delle costituende 

Cooperative sia di Consumo come di 

Lavoro, ‘sarebbe bene che i promotorI 

di dette Cooperative inviassero a que- 

st'Unione Cooperativa Provicniale, Vi- 

colo Prampero N. 4, copia dello Statuto 

affine di poterlo esaminare e vedere che 

alle volte non vi siano degli articoli che. 

    

“perre bbero scartati o fatti modificare 

cal Tribunale, perchè non in tutto con. 

formi al Codice di Commercio. Tutto 

ciò per evitare le solite lungaggini bu- .- 
rOCra z “eh 
LUCI A Uicne, 

    

lente 

In questi ca mons. Costantini, a- 

nìma dell’« Opera dì Soccorso), è @& 

Roma a perorare la causa... delle nostre 
campane presso il Ministero. Già con 

Sua Ecc. Nava a Venezia aveva inizia. 

to uno scambio di ìdee per risolvere 
la vexata questio del pagamento. Ed 

ora Sia mo in grado di comunicare ill 
seguente telegramma spedito a don 

Buttò oggì stesso da Roma: 

« Sono molto lfeto comunicarle che în, 
« seguito vari colloquì miei col Mini. 

« stro Nava, resta definito che Gover. 

« no pagherà subito completamente ri-. 

« fusìone e collocazione campane. Darò 

« maggiori notizie dopo mio Itorno 

« Venezia. 

« Devoti auguri ossequì. — Firmato 

« Giovanni Costantini ». 

Come sì vede, ci mettiamo su vìa re- 

gia, Il metallo affluisce, ferve il lavora 

nelle fonderie nostre, ed il danaro più 

non manca. Cìò significa che Governo 

ed Opera dî Soccorsovoglione lealmen- 

te mantenere ghi iÎmpegni presi di fron. 

te alle religiose popolazioni venete. 
Siamo loro grati! 

COLLAUDI E FUSIONI 
Nella fonderia Broili oggi furono eoì 

landate le campane di Concordìa, e pre- 

‘sto. saranno collaudate quelle del Re-_ 
dentore,; di Rivignano, dì Terenzano,. 

ecc. De Poli pure produce egregiamen. 
te e più produrrà poi che avrà e 

il nuovo forno. 

Il clero affretti la doverosa denuncie 

documentata alla Commissione Dfioce 

sana. 

+++ 

TRAVESIO 
Il sotto furto. — Ieri certo Magris 

Regillo lasciava momentaneamente in-. 
custodita la. propria bicicletta în piaz 
za della posta. 

Bastarono pochì secondi perchè fl 
Magris uscito dall'Ufficio non trovas- 

se pù la macchina, che secondo quazn- 

to dissero alcuni che si trovavano fn 

quella località, era stata presa da un 

ragazzino. 
N Magris denumelò il furto | patito 

calcolando un datino di oltre 300 lire. 

ZOPPOLA 
I contratt di Montico, --- Il signor 

Montico Giacomo conclude spesso affa- 
ri, questa volta però ne fece uno molto 

magro. 
Ierî l’altro sì presentò da lui uno 

seonoscluto il quale doveva ritirare, da 

una vicina fattoria, del granone ed al- 
tri cereali. 

SI fece prestare gentTimente il ca- 

  

"
 

vallo ed il carretto. 
-- Per poche ore. solo, disse e bai. 

glielo riporto. 
Il Montieo attendo tutt’ ora Lia quel 

gentile signore gli vasivicna © calesse 
ed Tl relativo eavallo. 

La benemerita todara hi 

PORDENONE 
Le legna dello Sitato. --- Venne arre- 

stato eerto Luigi Pescatori, carradore 

del paese Îl quale ogni tanto faceva de- 
viare il carico delle legna, ed anzichè 
portarlo n hel magazzino militare, lo 

scaricava altrove. . 
.Di questi viaggetti ne fece molti 

causando‘ all’erarto un danno di oltre 
2500 lire perchè Im breve tempo avera. 
fatto sparire 250 qu'ntali di legna. 

FONTANAFREDDA 
Schiacciato sotto un cumulo di fan- 

go. — Ieri il villico Sebastiano:Zando- 
nà si era accinto a finire l’espurgo del‘ 
fossati che irrigano la propria cam- 
pagna. 

Aveva all’ubpo messe alcune assì sul , 
ciglione del fosso perchè trattenessero 

la fanghigha che veniva man mano le- 

vata e gettata di sopra. 

La palizzata non doveva essere stata 

fabbricata în modo da poter'resistere ® 

sostenere l’enorme peso della materia 

espurgata che sì andava accatastando, 
perchè ad un certo momento Te assi si 

piegarono e la materia franò coprendo 
completamente il povero Zandonà che 
morì asfissiato. 

I famigliari impressionati per non 
vederlo rinceasare, accorsero sul luogo 

e conscì dell’accaduto prestaroho l’ope- © 

‘sione 

ra per estrarre il loro caro! dalla fan- 

o? qunsero Tardi, 

già morto. 

purtroppo 

povero uomo 

go. giunsero 

dopo le const ì Sta (be 

ile o adavore venne apaà alla 

ma 
Lodi 
iglia, 

e è fl p 
al j 

era 

       

  

“Mor delt4tostre6AGIMI HA Tae 
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. Riunione, - abato p. p.i sl 

ect qui in Buja diversi Sindacì 

Segretari dei Comuni limitrofi per 

trattare l'eterna questione della. co- 

struzione dell’aequedotto... e fintanto 

la povera gente senza lavoro si agita 
e brontola come un uragano in estate, 

imprecando e soffrendo. 

He tanto promesso questo Governo! 

Si decida una buona volta a sollevare 
questa gente che non chiede nulla al- 

    

.l’infuori che lavoro e lavoro. 

Non si attenda più oltre; gli anni 

sono forse tesi troppo. 

CAvIRA 

SPILIMBERGO 
(23). Poverì mori! — Abbiamo sen- 

tito che nel prossimo gennaio sarà ini 

ziato il sepellimento dei cadaveri nel | 

primo quadrato a sinistra del cimitero. 
Ci meraviglia assai tale decîsione della’ 

| autorità municipale, S30 sappiamo 

che — in quel quadrato “ vennero de- 

poste*le salme dei posi morti sino a 
sette od otto anni fa circa. Quindi, co- 
me si vede, non si attend® neppure Il 

compimento dei dieci anni prescritti, e 
ciò riesce grave massime se si conside. 
ra come la terra, già stanca per il con- 

tinuo lavoro distruttivo, non conserva 

più quella forza primitiva di consuma. 
zione e —— di conseguenza — sarà pro- 

babil'issimo trovare ancora delle salme 
întatte od almeno non completamente. 
consumate. 

E l’iglene, poi, dove va ® Non vi sa- 

rebbe ‘pericolo, forse, a rimuovere sia 
le zolle di freseo toccate? 

RIleviamo spiacentissimi la leggerez- 
za con cui venne trattata la questfone 
al Munietpio, provocando disgusti fra 
î cittadini i quali, mentre conservano. 

un earo ricordo, dei loro morti ll vedo- 
no per tal modo manomessi, oltraggiù- 

ti. E? necessario che l'Autorità provin 

clale pens! a por rimedio a tallî decisie- 

ni, e no! intanto cî permettiamo far no- 

come tempo addietro, veniva pre, 

di. ampliamento 
Lere 
sentato un. progetto 

del nostro cimitero. 

Not si sa riè se Sl progetto abbia avu-, 

to accoglimento, nese sia stato respin- 

to; sta il fatto; però, che, durante 1'in- 

vasione, î nemici incominciarono 1 8e- 

pellimenti delle salme fuori del campo, 

santo, proprio sul quadrato scelto per 

l'ampliamento. Non sarebbe il caso di 

rivedere 1 progetto în parola e di or- 

dinare ‘subito i lavori, che — a nostro, 

non dovrebbero, portare un Dare re —— 

peo 
forte spesa? — L' opera ‘rimarrebbe 

renne, ed intanto. sarebbero rispettate | 

le salme dei noktrì morti. 

VILLANOVA di8. Banisia - 

© cimtero di questa Îr azione è te- 

nuto nel. massimo | disordine; basti il 

dire che le ghiaie ed È rifiuti delle fos- 

‘sature non permettono neppure di a- 

prire il cancello d’ingresso. Senza ap- . 

pellarci all ‘Autorità, ehe sarebb® tem- 

po perduto, facciamo appello al paese 

perchè nella sua pietà e eiviltà porvve. 

da alla mano d'opera necessaria < con 

prestazioni personali. 
i 

CARPACCO 
Una piaga d' Egitto. — Va ognera 

crescendo il flagello terribile del topi 

eampegnoli. E° un avvillinento da par. 

te deì poveri contadini che non sanno 

ù olie santo votarsi per argin re ll mar. 

e. Anche nel ‘camposanto è una inva- 

nauseante, tutte le fosse sono vi- 

sitate dagli Ingordî animali forse con 

pericolo anche dì qualche epidemia. 

Questi agricoltori, impotenti a fre- 

nare fl m de e privi di mezzi, sì rivolgo- 

no a mezzo di questo pregiato giorna- 

le alle autorità competenti per  prov- 

vedimenti urgentissimi del caso, dato 

ehe tutta la pl aga Circostante presenta 

gran pericolo per gli "interi, raccolti, 

‘specialmente dell’avena,. del frumenti 

a delle mediche. 
ci A 

Le ‘scuole senza vetri, — Poveri pic- 
cinìi, fanno pietà in uno 00 la loro 

maestra Che davvero anìmata da buone 

intenzioni, non possono. avere 

frequenze che sarebbe tanto desidera. 

bile. ;- Sembra e (Osa da nulla mettere una 

ftivettiata a posto, eppure per la. buro- 

crazia imperante e per la indifferen- 

za di tutti diventano eos? d'iffeilìssime, 

anzi mastodontiche. 

-I lavori di restauro della filanda Ban- 

fi procedono, alacramente è dànno a 

gperare în una prossima riapertura del- 

lo Stabilimento reelamata dalla -disoe- 

eupazione dì quasì 200 operaîe del'Tuo- 
CO; i 

"8. Missione, 81, è 

‘* 

chiusa con cd: 

  

«ta da stime 

“ pivestito ». 

quelle: 

  

10ore Amalia 

i Mareschi 

Manta mamma 

Polo, offro- 
  
   

    

  

   
di mons. PAMivE: o D 

al Riereatorio L. 25. 

:Le signore Sa Pero] in 
ed SI m ta ia Fer 

  

Mar escl           

   

  

    

   
a Mb ‘mela consegna delle 

insegne del cavalierato a mons. Arei- 
te, ha offerto allo stesso monsignor 

per un’opera dì beneficenza a scelta del 
parroto, Li. 2000, 

Un atto gentile. — Un gruppo di efo- 

vanette addette allo stabilimento dî 
Grignasco (Novara) ha fnviato a mon- 
signor ‘Arciprete una cara letterìna con 
l'offerta dt L. 60 (sessanta) per le cam- 
nane del Duomo. perchè, « anche lon- 
tino, pure nel loro euore regna sem-. 
nre il pensiero del loro. cari 0 della Jo- 
lo ehiesa ». 

Segue la 

   

firma delle 11 etovanî, i 
è degno di citazione. 

Eco della 8. Mi%ssfone, --- Con una Co- 
generale SEE e 

con tin eontorso Immenso di popolo sÌ 

è chiusa domenica otto la S. Missione, 
tenuta dai PP. Laszaristi sigg. Bassì e 
Schenone per 15 giorni nel nostro Duo- 
mo. Ai RR. Padri la gratitudine e la 

riconoscenza dî tutti i buoni pei frutti 

consolanti di pietà apportat! In questi 

4% —® $ ri * cui esempio 

munione 

tempi di dissoluzione spirituale. 

(23). La presentazione delle ìnsegne 
di Cavaliere al nostro Arciprete. — Nel 
pomeriggio di domenica nella casa ca- 

noniea, in forma privatissima, furono 

presentate le insegne di cavaliere della 

: Corona: d’Italia a mons. Arciprete. 
Una ventina di persone, fra cul ll 

Pretore avv. eav. uff. Spinelli, il suo 
caneelliere Della Santa, il dott. cav. 
Bruno Ferroni Direttore del nostro 0- 
spedale, Il cav. Pîetro Pellarìni, Il sì- 

gnor Marchesi ni presidente della So- 
cietà operada, ll signor Sante Bortolot-      

SES si la Fabbriceria del 
Duomo, della Madonna di Strada, e di 

Villanova, i sacerdoti della parrocchia. 

e un gruppo del Circolo Giovanile, rap- 

presentavano la parroechìa intera che 

voleva ancora una volta dimostrare tut. 
sula riconoscenza re l’affetto 

il suo amato ‘Arciprete. 

primo, Îl Pretore fece la pre- 
Verso 

e SAGESS di 

Per ail 

senti A d’un mag nîfico Album 'arrie- 

chito d’oltre in miglialo di firme def 

capi-famighia, dicendo brevi, ma’ senti. 

te parole di elogio al sacerdote che di- 

“inte il terribile perfodo dell'in rasime 

seppe esplicare la sua opera intelligen- 

te ve d' ministro del Signore © di vero 

elttad'ino italiano a pro? della povera po 

polazione rimasta a soffrire sotto il cio- 

co nemico; I rimasti ed Ip rofughi, con: 

chiude il Pretore, hanno raccolto in uno 

i eni nomi, come în un fascio dî eno- 

î, per manifestare © vendere . perenne 

la loro Meonoseanza. 

Risponde mons. Arciprete dichia. 

rando intti TI suo gradimento per I gen 

til pensiero € confessa che quel ricor- 

do è 71 più earo che la sna popolazione 
gli avesse potuto dare, Nona però ta- 

cere la sua meraviglia per tanto rico- 

noseimento a quello eh’egli ha fatto. 
« La mia opera, diee egli, è l’opera t 

che ha compiuto ognî sacerdote, rima- 

sto con la sua popolazione durante la 

invasione, per quello spirito. dî dovere 

che pli è însfto nel carattere di cul è 

Im quella manifestazione 

quindi egli riennosee rin elogio non alla 

      
Ditte è 

‘Profession 

gii 

Tutte. quelle i 

quegli - Istituti igti, AGG 
intendessero, utilizzare K Angi 

Capodanno » che. 22 Kriuli, vo: 5 

del Friuli e gli altri giorna did 

pubblicheranno. in. uno degli ultim a 

meri di Dicembre 0... dei prin! di Gen 

naio,: sono‘ pregati di rivolgersi subito 

alla Unione  Pubblività Italiana, Via 

Daniele Manin, 8. 

Eeso il modulo gener: ale :. la dicitura 

può, essere variata A piacere. 

4 "8 

va 
Pd 

Î, 

AUGure alle Sul, 

| BUON CALO PANNO. 
4 59 

LA Foitt 
y 

a 
o ® ® Li ® & 

  

spott. Clientela 

gw i 

Nel Piglietto-Augurio si possono. in 

par ‘tempo raccomandare. le. proprie spe- 

cialità. 

  

     

‘tura di parecchie precedenti delibera. 

nel casì particolari sfavorevoli delle è- 
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Lo storici 
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s E medita ; 1 giovani, ver 
Pro Ned AV ica Intelligenza 

    

  

nio, non re 

      
          

  

     
     

4 
ta, he an er a 

nuovo ' alta 

» documento Che Fiesee 

a quelli che furono pre- 
fughi eome ai rimasti. 

     

     

    

  
lues Gue dd pi 

tanto caro sta 

     

  

Monsignore ST coi }piac ‘he aceanie 

agli amici che gi: Yad dinanzi sian ic: 
‘ora È suof car ciovani ch'egli de | pi: 

la pupilla deî suoi occhî, la parte più | : fr eseo 

letta della sua parrocchia. i | ta dop 

ata del presente fattogli, e di. | Onesti 
chiara che i giovani suo! saranno sena- | [Mal Pre 
pre quelli verso eui prodisherà maggio. ° rite 
ri eu TE. ta esip 

A tutti 1 presenti fl festeggiato offra ; 
îl Vermouth d’onore. Fr op 

f Presena 

C Î Vv IDA LE i gricolt 

(22). Consiglio Comunale. -—— Siae fatt 
colse quest'oggi il Consiglio Comunale Ilomico 

   
   
   

  

     

  

perla trattazione di vari importanti oe- 
getti, i 

Erano ‘ presenti i consiglieri Pallils. 
Albini, Moro, Barbiani, Brosadola, De- 
ganutti, Della Rovere, Del Basso, Buso- 

lini, Piccoli, Pozzi. Presiedeva il 

Sindaco Pollfs. 

Dopo l’approvazione in seconda }et- lf 

zioni, venne votata ‘ad unanimità le 

proposta della elevazione 2.30 del nu- 

mero dei consiglieri a partire dalle 

prossime elezioni amministrative; per 

aleunî schiarimenti occorrenti sI invi 

ad altra seduta la trattazione degh au 
SLI per gli Impiegati comu 

eri medici. eondotti; si approvò 

    

nalf e D 

la corcessione in affitto di un trAtto d& 

terrerio comunale dî fronte alla staalio-° 

ne per'ùuna privata impresa commerela - 

uve 

ber rag 
ornito 

erna 

Il Consìgliere Brosadola chiese finfor-| 
mazioni alla Ghinta tn merìto al pro: Messi 

blema della d'isocenpazione, aimodimi- @ 

gliori per ovviare al caro-viveri, etrea ichi 

il servizio sanitario, l'Ente consumi, e Sa 

circa le pratiche pendenti În merìto al 
memoriale trasmesso al Ministero delle @ 
Terre liberate. — Rispose in proposite SA 

il Sìndaco. 

Dopo la trattazione d'i altrT oggetti 

venne portata in discussione una pro 

posta del Consigliere Freschî, quento È 

alla condotta da seguirsì in relazione 

all’ésito delle elezioni politiche per siè 

che riguatda #1 nostro Comune. 

‘L’avv. Freschi non era presente ed ill 

Sindaco aperse în proposito la diseus- 

sfone ricordando una elreolare del Pre. 

fetto che ‘invitava le amministrazioni @ 

‘rimanere in carlea, malerado l’esite 

PI :@0 

    

  

Biazìioni 

n ione, | 

  

fi. 

ib u 
bia us 

          
   

  

      
    

         

    

lezioni politiche, e ciò fino alle prossi- 

ma elezioni amministrative che segni. | 

ranno în breve tempo. 

Il Consi gliere Brosadola, rilevato chel! 

trovandosi assieme ad altri colleghi at- 

la opposizione eglì, come per il pani 

    
     
   

  

maior 
DA 00 : 
di fa età 

       
    

    

    

Ved 
così anche attualmente ‘non puòd.wa te 

É Bar 
un ordine del giorno che significhi co- Wrantag 
munque fiducia nell’amminìstrazione, eQ) Lo 8 

       
che d'altra parte i consiglieri di oppo 
sizione non vennero punto colpiti dalle 
elezioni politiche, diehlarò di astenerat 

dal voto lasciando ai consiglieri 1 cul 

partito rÎmase soccombente nellé elene 
nî stesse la Intera responsabilità della 

ormate 
‘ì oltre 

b omp ma 

dicaz 
tariffe 

i) 
BG, 

  

      
         

       
     

       
   

  

   

      
    

          

  

   

      

   

   

det 
foro condotta. Ale dichiarazioni delle; Ralm en 

avv. Brosadola, sî associarono T sonst-U heridìa 
ghiert Del Basso e Della Rovere. PE Da p 

Gli altri consiglieri votarono mit di-M;gta 
dine del giorno del consigliere Poz lett 'ani 

y 
Ì 

47 rimanere in carîca fino alle 

prossime elezioni. 

nei seriso € A la 

lane?. € 
Sbbliga 

Ùi tutti 

SA 

  

        
   

ife 

   Questo Il resoconto della seduta «on- 

sietfarà. — Ta vecchia maggioranza @ 

che ora è divenuta minoranza, rimanef 

dunque Tn carfca. Essa si è giustificata 

con l' ‘invito del R. Prefetto. Cheechì e 

sia. di ciò, dl periodo elettorale ‘dato. X 

      

  

     

   

      

    

Bircive tempo ehe; ci 250008) dalla convo- 

dei sì può. dire già a 

lotta sarà vivaeìssima. tia. 80 

cialisti e art. — degli. 

opinione pubblica, dopo Îl risultato a 

politiche, quasi neariche 1 

C azione comiz    

  

   
perto, ela 

le selezio) ni 1    
durntanena ziativa y
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coloro, palati, che 

avramno provvisto 
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pei. ab bonsai dii campap be 

       

  

Da 

ngi 
di lu possono 

: cartolina vaglia indicando 

i. îîl loro indirizzo, e il perio. 

lo per il quale ìntendono rinnovare 0 
lare l'abbonamento. 
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      Riunione agraria. 

Ì Formazione di-tn s'adacato padronale? 
ss. od 

atta 

riege® 

} pre- 

    

  

Riuniti in assemblea leri gli agrieol 

dr i nell’associazione agraria, hanno 
     

    

cante peri glorno: 

0 aa | Gli agrie ul riuniti im assemblea 

Friula- 
ni è Mn, iva ama Agraria "aj Bresso V'Associazione 
e più 

lla dopo d'aver approvato con plauso i    
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e 
movim

ento socìal
e ed eco- 

unale domiico
 

del paese,
 l'opp

ortun
ità 

di su- 

oe tare il fervor
e 

di sempr
e nuove

 int 

atlve, dirette
 a porre in valor

e la 

a, Te oduzio
ne agricol

a, come coeffic
iente 

U benessere nazionale ; 

convinti dell’opportumtà di porta- 

un sempre più Intenso e pertinace 

fontributo nelle difficoltà dell’ora pre- 

Nente al riavvicinamento ed alla colla 

  

    
   

n la 1 orazione delle classi agricole, elîmi- 
n- n SL 

°° Milando per. quanto possibile le ragioni 

divisìoni e di dissensi, cercando di 

Mificare l’attività degli cs di 

  

rh an Îl' Ruderta armonica e coerente di fron- 
domui-d le allo stato ed alla pubblica, opinione» 
pone | persuasi che l’unico mezzo sno 
to | Mer raggiunge Fe gli anzide tti scopi sla 

a lotto da un ordinamento che sappia 

  

fiiternarsi alle esigenze deì tempi nuo- 

infor | vi e eoordinare le direttive 
} pro--fflessi generali del paese; 

di mi- fanno voti 
| otrea È 

; Perchè 4 
una, e | 

ito: È Hiazione Agraria Friulana un ‘altra Se- 
"ito al 
; delle Mione, di carattere 

posite Mi Aeemente costituita, che sia în gra- 

No di oi gu un Niger di A 

ggettà fintola e 
e fica degli SC i ìn re- 

agli inte 

    

i ng si PIA È 

venga creata in Seno ali ASSO- 

economico-sociale 

   

   
   

  

         

E - lazione alle necessità dell'ora. 
azione | 

se Lo « strolic » 
e ed il a Società Filelogica Friulana , 
suse ib una, ‘prima tiratura di copìe 10 

ì Pre- bla uscirà il pruno del 1920 lo Strolic 

PO *fibubblicato a cura della Ropeietà Fi 

l'esite ologiea Friulana, i 
elle SQ No verranno tirati anche, a parte, 500 
eng fevpiari; in sarta speciale, e poche eo. 
segui- (|, 

ie di edizione di: gran lusso per gli 

(ori. 

A eoloro che hanno pià aderito alla 
Socletà, Filologica, sarà mandata gra- 

è l'edizione in carta speciale; il re- 

    

   

    

  
an «| to sarà venduto a modico” prozzo * 
chi co-ti rantaggio della Socfetà, 
sone, © 4    . Lo Strolc consterà dî ‘64 pagine, 

prmato elefante (tascabile), e de 

è oltrà il calendario, appositamente 
lompilato Der la nostra provincia, e le 
î idicazioni pratiche più utili; mercati, 

I e, di mediazione, postal-telegrafi- 
the, cec., una tabella per r regolare gior- 

Borsonte {n Friuli su di una qualunque 
ridìana, n tempo es@tto. 

‘Da parte letteraria è assai ric ca, È 

    

OPPO-Îi 
i, (RO 
   

   
    

  

 sleme 
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   Pi Co l'onsta di poesie adatte ai yer. mest 

1 OZZANO)? anno scelte quasi esclusìvamente 
no alle ita la produzione dei poet ati Contempo- 

   

    

      

\\Manei. Che se da un lato l'at gomento 

» bl'igato ha limitato la scelta e non 

ia con lì tutti È poeti che hanno epse buone 

nranza È ì potò includere qualchecosa, | la scelta 

| stata fatta letterarlamente di valore 

rimane agate fra loro da un concetto orga: 
Pificate CISSE) 

ene d   +-+ 

LAMPADE    

    
    

convo-| ig o Riateriale Elettric: 
pe Ingresso © Detta; elio 

; 4 Bconto spec ate. ta: ù 
atori elett br pianti di Inca elet: ito del ecc. ece, E 

di 
sd she Glantetto Panazzi - Uiine 

Nagozie: P. Vitt Eman. 
Riva del Castello, ] 

l'ultimo 
9% e bbonamento. 

Udineso 

ò ì OE? 3 RAC SUL è__w nato, L 

amministrative; 
Vv { } 

nta @ntro IT giorno 28, tot0à grave 

GO usi derato del 

io e deve fare 
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Cì «i comunica: 

Con Decreto Ministeriale del 29 no- 

vembre 1919 è stato bandito un con-. 

corso per 134 posti di applicato mella 

Amministrazione Provineiale delle im- 
poste dirette sui redditi. Le domande 

corredate dai documenti dì rito dovran- 
no essere presentate all’Intendenza di 

Finanza non più tardi del | 

     

sE 9 SE nnalo 

p. v.. Per maggiori schiarìmenti gli a- 
spìranti potranno rivolgersi è all'Agen- 
zìa del propr Îe distretto o all’Intenden- 
za stessa 18 

Per il Natale dei poveri 
Il sig, Prefetto comm, Masi ha tra-. 

smesso alla nostra Congregazione di 

Carità la somma di I, 
buire, parte în piccoli sussidi ai poveri 
nell'imminenza delle Feste natalizie, & 

parte in buon! delle cucine economiche. 
in conformità al desiderio espresso 

«del sig. Prefetto la Congregazione ha 
effettuato in questi giornî la distribu- 

gione dei piccoli sussidî  beneficando 
cìrea 300 famiglie, Il giorno di Natale, 
poî presso la nostra benemerita Cuci; 

na Popolare, sarà dìstribulto un pranzo 
speciale a 300 persone sole sprovviste 
di mezzi dî. sussistenza. 

La Congregazione di Carità a nome 
di tuttl i beneficati, porge all’Ill.mo si- 
onor Prefetto, i più viv e sentiti rin- 
grazamenti per la cospicua erogazione 

veramente provvidenziale îÌn questi mo- 
menti di tante penose miserte, 

Infortunio 

ja ragazza Biscontin Amalia di anni 

» SOLAR) in via a solle 

I 

29, era; su 

i deri a n mano est dl. Ve enne me- 

diodi. al nostro ospedale e giudicata 

cuaribile în 10, giorni. 

Si taglia un polso 

Certo Fiappo Giuseppe di anni 25 da 

S. Gottardo, leri mentre lavorava, con 

un coltello cadutogli di mano sì taglia. 
va ‘il peso sinistro. Venne medicato di 

urgenza giudicato guari 

bile in 12 giorni salvo complicazioni. 

Vetraio protette 

Certo Lodolo abitante in via di Mes 
40, venne colto ierl notte dal signor Rus. 

So, mentre stava tagliando con un dia- 
mante fl vetro d’uno porta non sua. 

Venne denunefato perchè certi la- 
vorî specialmente di esattezza e deli 
cati come quelli del vetralo vanno fat- 
ti di torno; 

all'ospedale « 

    

smi rec sireeidicienii i 2 Speri lconte 

Cerco Maestra patentata 
SL 74 A 7 possibilmente anziana, ottima ITA 

religiosa 8 sana, disposta recars LOMAA 
mia famiglia alcuni mesi all "faro por 

sducazione completa di un ragazzo. 
Trattamento famigliare, — gt con 
dettagliate. referenze nonchè pratese: 
LUISA KLEFISCH, Vee 

dia comi 

  

  

Alla Pesta Centrale 

Da van giorni a La posta centrale SO- 
no statl'aperti gli sportellì per la di. 
stribuzione ed nl ritiro delle corrispon- 
denze militari, sportelli riservati per- 
ciò ai soli uffici del R. Esercito. 

Plaudiamo all’inîziativa che viene ad 
accelerare î varî Servizi considerato: Îl 
continuo aumentare delle corrisponden- 
ze e l’infinità Se Reparti che affiuî- 
SCONO all 9 poste A se ntrale. 

Per chi copia è il DOStO: di ascire 
di Questura 

La R. Prefettura cl comunica 

guente avviso dì concorso.: 
« E? aperto un concorso per 180 po- 

Sti di usciere di Questura presso gli uf. 
fici di Pubblica Sicurezza. | 

Glì useferi dî Questura eseguono il 
basso servizio e la pulizia dei locali. 

Possono essere nominati a tali posti 
Î SO GY guerra, che dimostrino di 

essere in possesso dei requisiti seguen- 
ta: 

1 ep 

a) essere cittadini 
ralizzati; 

.b) avere età non inferiore agli an- 
nî 20, nè superiore agli anni 40; 

e) essere în tali condizioni fisiche 

itallani o natu- 

  

domanda 

  

5000 da; distrì- 

    

i 
C(LOLLE 

x» 

gon i al 

ed 

  

>» agli 

Ì sella: ; De 

di aumenti di cui a 

testa 
UR ee aa A 
Su pendio iniziale Li. 2800, 

Do; nil po 4 anni di servizio, aumento da 
2300 a Li 3100, 

Dopo i suecessivì 5 anni di servizio. 
aumento da L. 3100 a L. 3400. 

T Ivi 2 anhi di servizio 
a Li. 3700, 

anni di servizio 
aumento da L. 3700 a 4000. 

Gli useieri dî Questura percepisco- 

ne l'indennità caro-viveri concessa con 

    L 

   
Dopo i successivi e 

D. L. 14 ottobre 1918 N, 13914. 

Oltre al suddetto assegno, glì uscieri 
di Questura avranno diritto alle stesse 

indennità di trasferimento di enf sodo- 
no Î funzionari di P. $ 

Per i diritti a Dondigne sono appliea- 
bili agli uscleri di Questura le disposi- 
zioni relative alle pensioni degl’impîe- 
gati civili. 

Roma, 15 novembre 1919. 

Il Direttore Generale della P. 8. 
QUARANTA ». 
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CORRA IE IE OLA PER VIII) SVIENE E PTT TETTE 

MERCATI DI IERI 
Animi atissimo il mercato di Îeri 28 

| piazza Venerio, dove affluiro- 

  

numerosi acquirenti della provincia 

3 verdu 

Anto 
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YI suintale. 

     

  

ci Ù —__ £ Via dia 

fandarinî da 130 a 140 - 

Da 180 — Aranci da 80, a 

toh d a: 200 a, ded = Chamba 

300 — Fi 280 a 300 
RR enne n 

vii, Capue- 

   

  

DO 
«da L.27 aL. 29 

Fieno di ILa qualità da 
Paglia da 15 a 16 — Paln- 

dacce da 8 a 8.50. 

__—mÈ -lf@- cab O 

Fieno di La qualità 

al quintale — 

17. n.20 

mocaprtame i 
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ne n } SENNO sali ) 

DE RINANINENE 
IIC LIT iti 
deere 

na 

1 IN TRIBUNA LE 

Der farlo è riceltazione dolosa 
Per furbo e ricettazione di oggetti 

e materiali esistente in case abbando- 

nate da profughi durante Îl periodo di 
invasione, domparvero ieri d’avanti. al 
gìudici del nostro tribunale i seguenti 
imputati: Cadamuro Giovanni. dì Giu- 
Seppa di annî 18. Bosco Rinaldo di 

Vittorio d’annì 15 — Cadamuro Giu- 
seppe fu Girolamo d’anni 50 — Veltri 
Giuseppe di Luigi d’anni 28 — Calli- 

garis Giuseppe di anni 51 e Plaino Eu; 
leo di anni 53. 

I} P. M. chiede l’assoluzione per îne- 
sistenza di reato, ciò che il Trîbunale 
sccorda dopo sentite le difese di vari 
avvocati. 5 i 

genio fu Domen 

  verrete x Le ra vii a 
  

® 

| 

  

|     | In postoleorafica 
Fantasia ® ® eeeee (Dal mio taccuino) 

Lo solo non avevo aneora offerto nui. 

La. La voce del doverè mi diceva ;'pian- 

ta, torna al tuo sacro lavoro. E la voce 

del pinto d’onore mi sussurrava : vuoi 

‘ da meno degli altri forse perchè 

  

e-farla figuraccia.-dell’avaro.e 

dello seroccone? E la voce dell’uomo 

Bevi, sodi la tua parte! Ne hai 

hen diritto, o uomo, come gli altri uo- 

mini assisi ai focolari di ceppo! 

urlava: 

Mì rîzzai, e: 

- Ora tocca a me, perbatto ! Che si 

À Suo piacere, capo! 

-- Questo Barbera è il re dei Barbe 
ra! Cameriere, replica! 

Quando lasciammo il ristoratore, era- 

vamo tutti mezzì brilli. ; 

Gioviti entrò ‘in ufficîo sbatacchian 

do la porta. Lenzi grugnì, Carbone af- 

fibbiò un tremendo schiaffo & un mon 

ticolo di corrispondenza, che franò a 

terra rumorosamente. 

- Eh]! Amîei!—, comandai, con vo- 

cè recisa é burbera — al lavoro, ades- 

so! | A 

Al lavorp?!!! Ma lei è pazzo, ca 
po. MÎ risposer. in coro, scoppiando a 
ridere e guardandomi da sotto in sm. 

- Al lavoro?!!!--- a dormîre, subîi- 
to. Vengano quì ora i nostri superiorì, 
o quelli che sono stati a lealduccio fino 
a questo momento !... 

È tutti e tre, senza più nemmeno vo]- 

tarsi a raccogliere le mie reeriminazio- 
ni, sì buttarono suî tavoli, e în breve 
i’addormentarono, 

lo, solo, mi rimisi al casellario. 
Tae! Tae! Tac! Le lettere battevano 

sulla rete lentamente, straccamente. 

I cervello non econnetteva più. Il 
contaglo dei tre dormentì, îl contagio 
della serata, il vino bevuto che preme 
va al polsi, ]l monotono 
compagni ila 

russare dei 
, commisto al romorio dell’ae- 

qua che batteva sulle vetrate, pesarono 

sullo spirito e sul sangue enormemenie. 

In breve rimasi soprafatto. M acchi- 
nalmente rimboccai i sacchi, li lepai, li 
trascinal sotto un tavolo d’angolo, 

spensi le lampade, e mi buttai a terra, 
sopra alcuni sac echi vuoti. 

Mì.assopiî. Non so quanto tempo. 
Il mio cervello eccitato e fissato. i. 

un'idea, andava intanto creando fanta i 
smi sopra, fantasmi. 

Vedevo ora, vb. cosa enorme oscura 

come un ‘ombra, vaga, senza contorni, 
“ come un masso isolato nella notte, Man 

mano l'ombra assumeva consistenza di 
cosa viva. Diventava un mostro neroj 
pegto» due occhiate fosforeseen- 

ti, che mi fiss 

Close, 

, vano, mì fissavano minae- 

Cercavo ritrarmi, 

Ma le occhiale mì seguivano, s’avvici 
Navano. 

Tremavo_in tutto fl corpo, hattevo i 

volgermi altrove. 

denti. Nel silenzio cupo della notte .e 
dello stanzone * 

erocchiar dei miei dentì. 

Balzai.a sedere, Qualenno, o qualche 

cosa, 

semibuîo percepivo Îl 

aveva gittato un grido. 

le vi. 

brazioni dell’urlo soffocato che doveva 

M' tesi a percepire nell'aria 

essere uscito dalle viscere del mostro 

enorme. 

Non un. urlo, ma, 

un lamento sottile, simile al bramito di 
creature sgozzate. 

era precisamente 

To diventavo pazzo. 
« Mamma, f0 muofo! 

chiudermi glì occhi ». 

Jorri vola a 

« Nonn'no, fa core. Salgo ora in, 
‘treno. Prima del tramonto sono da 0». 

- « Moglìe mia, senza di te la luce 

mì manca ». 

7 « Sposo dell’anima corrì a 

sorreggermi ». 

 « Figlio mio, viscere mie, non mo- 
‘rire senza ch'io ti veda ». 

—- « Papà, lo sconforto mì uccide. 
Dimmi la cara parola che mi rinfran- 
ehi ». 

- « Fratello, salvami 

Presto, presa d. 

mia, 

dall’abisso. 

de » 
ondneso To "€ 

La gran voee, che usciva dal mostro 

f in tutti } SÌ Irazionava in tante vocì, 

toni. Ed eran tutte voci supplìcanti, 

strozzate, velate, chiuse da un 'ingom- 

bro denso e sprigîonantesi da diversî 

punti. 

Ora esse sì insegufvano, sf sovetehia- 

vano, come fiumana Îrrompente con fra- 

gore di catterrata. Somigliavano una 

folla di disperati, d' naufraghi claman- 

il aiuto dat gorghi. 

Mi rizzaî, i glì occhi, 

AD! 

Lo ‘stanzone navigava nella penom- 

mi str opplcei LA 

un sogno, un ineubo. 

bra, gelido e silenzioso. 

il fievole respiro dei 

tre compagni dormenti, e îl tiechettio: 

della pioggia che batteva suî vetri co- 

me fossero tante piccole mani che di, 

Udivo appena 

fuori pìcchiassero discretamente: 

A. un tratto si fece luce nel mio spi- 

rito. E compresi, E parvemi che una 

mano d’angelo invisibile si tendesse 

nella direzione dei sacchi della corri- 

spondenza: 

Ecco là! -—, pareva dirmi quella 

mario tesa — Là! Di 16 sono sfuggite 

   

  

quelle voci supplichevoli. Uomo! Non 

esser sordo alle preci di tanti fratelli 

eftamati della parola deî cari lontanî. 

La loro beatitudine, la loro salvezza di, 

  

pende da te, 

di una 

dipende forse dall’antiet- 

di nnlara ci Un'ora, po 
   

AFAIIINA E di un minu- 

  

‘0 LO e SL 
to neill'arri }ito della eor-      

  

   
RT ZII Tra o x c tu mo della posta, qusi aaert 

lino? Pan 
ì brie LIOS0o 1a Oo e Luo } 

IT mar ta Fiercharzza 
{Li quanta rICCNezza 

  

   

  

    

rositario? Saf che sta 

x in quel piccol! lembi di car- 

i quanto trmpudio e 

lo] Ì 0 } Ipî Li TI nelle DOo- 

a ul ; Act ana: O che ri vercate dalle mani dell’uma- 

nità ‘disseminata ne] mondo. eostretta 
% #39 a viver lange dai diletti? 
T si ’ race eq 

Uomo! Sorgi, tessi la tua tela daì Sil 

d'ofo! 

{Continua}. 
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L'esenzione dall'impasta sul vino elevata 
fino a 5 elettolitri 

ROMA, 23, — Un delegazione della 

Commissione parlamentare agraria del 
Partito popolare ha avuto ieri un collo- 

quìo con l’on. Nitti, presenti anche l’îo- 
norev. Visocchi, ministro per l’Agri- 
coltura e l’on. Perronne, sottosegreta- 

rio alle Finanze. La Commissione ha în- 
trattnuto Y membri del Governo In me- 
rito alle questione dell’imposta sul vi- 

no, e ha insistito sulla neeessità della 
esenzione peri coltivatori diretti dei 

fondi, 

L'on. Nitti ha annunziato che per lo 

‘esame definitivo dell'imposta verrà no- 
minata una commissione che farà le sue 
proposte al Governo. Intanto ha eon- 
cesso che la quota dì vino esente dalla 

imposta sla elevata a 5 ettolitri per fa- 
miglia di lavoratori. Ha anche promes- 
so dì prorogare fl termine della denun- 
cia al 31 gennaio 1920. 

Koliciak: di nuovo in trata 
LONDRA - L'Agenzia Reuter 

ha-da Irkuste che le truppe dell’ammî- 
raglio Kolciatk hanno sgombrato di 

nuovo Nikolajef. 

Il differimento degli’ interessi 

chiesto al Congresso americano 
LONDRA D 

la Washington: 

Tesoro domandò 

so. differire 

mento 

ti agli 

a 

, dii a 

Ced 

va Times » rice- 

n is del 

al'congresso ‘il eonsen- 
a due o tre anni il paga 

degli interessi dovutì sui presti 
alleati per affrettare Îl risolleva- 

mento commerciale degli alleati. 

VE 

x 

ATTILIO OS STUZZI Direttore - responsahi 
ATI ATA NITTI i 

Udine- 

  

Stab. Tip..S. Paolino. 

MALATTIE. DEGLI OGCH 
Casa si Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: proscricione di ocehiali, cas 
di difetti e Biperfezioni. della, Sieh desti 
oschi e delle paipebre, di laeriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15 17, 18. Gratuita per î poveri Lunedì e Giovedì 12, 14. 
Union - Pia Fees Cavallotti 8. 
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De (TAO «RIO CRPTELTE pa RORITARE LE da PAR ER 

A Ri CURA 
nalaséî È è malattie ad'OPFed echi O - naso 
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6G0UiD9S PARENI 
SPECIALISTA 

- Via 

Ber gola 

  

SOL È sup e? 

Bott È 

  

UDINE AI 
Aquileia, 

  

in vendita 
Via Paolo Caneiani, 8 - UDINE 

Deposito Subb. Gemona i 
rftitta rn   cibeniiin i NI Ve e È 

“rr elitario re i 

° LSAL 
  

  

    

      

L7 DELLE 
REGIE E NUOVE] 

MED MON TECATINI! 
Saro mignori 

di dufli i sf purgaliui 

(È, GUARDARS? DALLE CONTRAFFAZIONE 
I Sui FLACONI 40 STEMMA GOVERNATIVO E ESIGERE 

LO X "o, 

Deposito Generale a Udine 
Molesani, Rinaldi e Scapinì - Via Cardocti 1 

EDIZIONI 

dl Sabiierio Tpogrfico San Pani 
at HATTLER S. I 

«I Santo Saerifizio della Messa Ta 
Traduzione di A. @, 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popole ti campagna anche ai bambini, 
con esattezza teologica e com compio. 
tezza, con forma attraerntissima e com- 
prensibile, il Mistere Auguste dell’Ai- 
tare, sviscerandone ogni late mistico. 
innestandene egni partieolarità’ si 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale si affrettò subite a tradurlo. 
Varie vieende ne impedirene la pabbli. 
cazione fine ad eggi. 

Lia lettura del volume (circa 338 pa- 
gine) supera qualsiasi ettima impres- 
sione che noi peiessimo preventi 

te dare coi nostri elegi. 
Le per: a tregiata 

« elehès ». 

Ottimo paseole per gli adulti anche 
se dotti, il Hbre «el P. Maitler è în 
dicatissimo amehe come regalo per i 
bambini della La Comunione e ceme' 
premio ai frequentatori di catechismo. 

TER 
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né * 
YVanpier 

}I 

% 
È da numerosi 

a Tore 

entri in ogni famieta cristiana, 
Il prezzo è tenutissime, quale sì avwréd 

be potuto fissare selo mell’antiguera: 
in linea di coneerrezza commertiale 
nessena pubblicazione può gareggiare. 
cea questa. 

Una copia sela tin brexure) Li. 2 
Almeno 50 copie, egiri copia L. 1,50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo 

grafice S. PaeBno, 

      

  

      
  

  

    

  

UDINE - Via Gale 14 
Baccdaiana ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 
| . Specialità articoli per regali 

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Sole depositario per Udine e Provincia a i deî rinomati orelozi dell’ Umion Orelogère _ î 

  

Registri - 

  

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commercial 
.@ dì lusso - Memorandum - Fatture - 

Circolari — Avvisi - 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie. CCC, CC, ® na 

i Servizio completo per 
Amministrazioni pube ni A N Ja È STI I) 
bliche e private sas XX Annunel Matrimoniali st 

ntestazioni 
cia ‘illustrate 
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